
Il sotto riportato Ordine del giorno, così come emendato in corso di seduta, è stato approvato
dal Consiglio comunale con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 31
Consiglieri votanti: 22

Favorevoli    22: i  consiglieri  Aime,  Bergonzoni,  Carpentieri,  Carriero,  Connola,  Fasano,
Forghieri, Franchini, Giordani, Guadagnini, Lenzini, Manenti, Manicardi, Parisi,
Poggi,  Reggiani,  Scarpa,  Stella,  Trianni,  Tripi,  Venturelli  ed  il  Sindaco
Muzzarelli.

Astenuti         9: i consiglieri Baldini, Bertoldi, Bosi, De Maio, Giacobazzi, Moretti, Prampolini,
Rossini, Santoro

Risultano assenti i consiglieri Cirelli, Silingardi.

““   Premesso

- che ai sensi dell’art. 2, co. 1, lett. a), n. 1 del DPR 208/2001 le questure sono gli uffici territoriali
provinciali  per l’esercizio,  nella provincia,  delle  funzioni del questore e per l’assolvimento,  nel
medesimo territorio, dei compiti istituzionali della Polizia di Stato;

- che in particolare tra i compiti principali assolti dalla Polizia di stato vi è senza dubbio quello di
vigilare sull'ordine pubblico e provvedere al mantenimento della sicurezza pubblica dei cittadini;

- che la normativa che stabilisce per la Questura di Modena un organico di circa 350 unità, è molto
datata in quanto fa ancora riferimento al DM 16 marzo 1989;

-  che,  però,  la  Provincia  di  Modena  dal  1989  è  molto  cambiata  sia  per  quanto  riguarda  la
popolazione  residente  che  è  in  costante  aumento,  sia  sotto  l’aspetto  socio  economico che  è  in
continua crescita con tutte le conseguenze da ciò derivanti per la criminalità, sia riguardo ai flussi
migratori che la nostra Questura deve gestire e controllare;

- che, infatti nella Provincia di Modena: 

• la popolazione è passata da circa 598.000 residenti nel 1989 ad oltre 700.000 abitanti;
• i cittadini stranieri regolari che nel 1989 non avevano una presenza rilevante, ora sono circa

100.000 con impegno di ingenti risorse umane dell’Ufficio immigrazione, solo per curare
l’aspetto burocratico legato ai documenti e ai permessi di soggiorno;

• recenti indagini della magistratura ha confermato la presenza della criminalità organizzata,
così come è emerso dal processo Aemilia;

Ritenuto

- che l’inadeguatezza degli  attuali  organici  della Questura di Modena, per la  realtà odierna del
territorio modenese, è vissuta dai cittadini e confermata dai Sindacati di Polizia;

- che sono aumentati i compiti attribuiti alla Questura e sono aumentate le esigenze di sicurezza da
parte dei cittadini rispetto a trent’anni fa, con fenomeni di criminalità, anche organizzata, che hanno
toccato anche il territorio modenese;



- che, infatti, è fortemente aumentata negli anni l’esigenza di un maggior controllo e vigilanza del
territorio,  di  accentuare,  cioè,  la  prevenzione  generale  che  deve  essere  svolta  dall’autorità  di
pubblica sicurezza; 

Considerato

-  che  anche  il  Consiglio  Provinciale  di  Modena  nella  seduta  del  25  marzo  2019  ha  votato
all’unanimità  l’ordine del  giorno con il  quale  si  richiede e  sostiene la  necessità  di  adeguare la
classificazione dell’organigramma della Questura di Modena;

- che Giancarlo Muzzarelli Sindaco di Modena e Vice Presidente della Provincia, con lettera in data
5/12/2019 indirizzata alla Ministra dell’Interno Luciana Lamorgese, ha evidenziato come la pianta
organica  della  Questura  di  Modena  è  sostanzialmente  ferma  al  1989  e  non  è  più  in  grado  di
rispondere  alle  necessità  di  una  città  e  un  territorio  provinciale  di  oltre  700mila  abitanti,
fondamentale per l’economia italiana

- che altri territori italiani hanno ottenuto, di recente, che la propria Questura fosse inserita in una
fascia superiore; 

- che in particolare su proposta del Ministero dell’Interno e vista la deliberazione del Consiglio dei
Ministri,  adottata  nella  riunione  del  21/11/2019,  è  stato  appunto  emanato  D.P.R.  n°  171  del
5/12/2019 e che nell’elenco delle otto Questure di particolare rilevanza “individuate sulla base delle
esigenze operative e funzionali dei contesti territoriali di riferimento” (Catanzaro, Trieste, Brescia,
Bergamo, Salerno, Padova, Verona e Caserta) non vi è tuttavia la città di Modena;

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MODENA

Ritiene necessario elevare la Questura di Modena dall’attuale fascia “B” a quella superiore di fascia
“A”, o che venga inserita nell’elenco delle Questure di sedi di particolare rilevanza

E IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

a ribadire in tutte le sedi opportune la predetta richiesta e a trasmettere il presente Ordine del Giorno
al Ministro dell’Interno e al Presidente del Consiglio dei Ministri.    ””


